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PRINCIPALI CONCLUSIONI 
• Le priorità dell'UE nel settore dei trasporti pertinenti ai fini della presente ricerca sono 

state individuate sulla base di un'analisi di documenti strategici dell'UE, tra cui 
principalmente la strategia per una mobilità sostenibile e intelligente, il piano strategico 
della direzione generale della Mobilità e dei trasporti (DG MOVE) per il periodo 2020-
2024 e la pagina web dell'UE sui trasporti e la mobilità, integrati da altri documenti 
strategici (ossia piani d'azione, comunicazioni, regolamenti, direttive e decisioni) che 
trattano più specificamente alcuni temi nel settore dei trasporti. 

• In totale, sono state individuate 29 priorità dell'UE nel settore dei trasporti. Tra queste, 
dodici riguardano i trasporti sostenibili, nove i trasporti intelligenti e otto il tema dei 
trasporti resilienti. 

• Il dispositivo per la ripresa e la resilienza è il fulcro del piano di ripresa dell'UE in risposta 
alla crisi del COVID-19, con una dotazione di 723,8 miliardi di EUR (a prezzi correnti, 2021) 
in prestiti e sovvenzioni. 

• A causa dell'ampia formulazione degli obiettivi del dispositivo per la ripresa e la 
resilienza, tutte le 29 priorità dell'UE nel settore dei trasporti rientrano nell'ambito di 
applicazione del dispositivo. Le misure relative ai trasporti sostenibili e ai trasporti 
intelligenti, tuttavia, risultano più avvantaggiate nell'ottenimento dei finanziamenti 
rispetto alle misure relative ai trasporti resilienti. 

• L'ambito di applicazione del dispositivo per la ripresa e la resilienza è ampio. Sebbene 
tale aspetto consenta agli Stati membri di sviluppare azioni più personalizzate nei settori 
in cui lo ritengono opportuno, allo stesso tempo orientamenti troppo limitati possono 
lasciare irrisolte alcune priorità in materia di trasporti. 

• I requisiti stabiliti nel regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza relativi al 
calendario del processo di attuazione ed erogazione possono favorire il finanziamento 
di misure più brevi, già mature e a basso rischio (anziché innovative) nel settore dei 
trasporti. 

• I restanti 83,1 miliardi di EUR del piano di ripresa dell'UE si aggiungono a sei strumenti 
finanziari esistenti, di cui 61,5 miliardi di EUR utilizzati per rafforzare la politica di 
coesione. 

Il presente documento è una sintesi della relazione generale sul tema "Il futuro dei trasporti nel 
contesto del piano per la ripresa". La versione integrale dello studio, disponibile in inglese, può 
essere scaricata al seguente indirizzo: https://bit.ly/3rR5TTh 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0789
https://ec.europa.eu/info/publications/strategic-plan-2020-2024-mobility-and-transport_en
https://ec.europa.eu/info/publications/strategic-plan-2020-2024-mobility-and-transport_en
https://ec.europa.eu/info/publications/strategic-plan-2020-2024-mobility-and-transport_en
https://transport.ec.europa.eu/index_en
https://bit.ly/3rR5TTh
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Priorità politiche dell'UE nel settore dei trasporti 

I principali obiettivi della politica dei 
trasporti dell'UE sono tre: (i) promuovere 
forme di trasporto sostenibili, ii) migliorare 
la digitalizzazione dei trasporti e iii) rendere 
il sistema dei trasporti più resiliente. Sulla 
base di un'analisi dei documenti strategici 
dell'UE1, ai fini della presente ricerca sono 
state individuate 29 priorità dell'UE nel 
settore dei trasporti. Tali priorità sono 
suddivise nei tre temi dei trasporti 
sostenibili, intelligenti e resilienti e sono 
illustrate nella tabella 1. 

Tabella 1: Le 29 priorità dell'UE nel settore dei trasporti 

Tema # Priorità 
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1 Migliorare l'efficienza energetica del trasporto su strada 
2 Utilizzare combustibili alternativi nel trasporto su strada 
3 Migliorare la sostenibilità del trasporto per vie navigabili e dei porti 
4 Migliorare la sostenibilità del trasporto aereo e degli aeroporti 
5 Migliorare la sostenibilità del trasporto ferroviario e dei terminali ferroviari 
6 Migliorare le località di trasbordo multimodale per agevolare il trasferimento modale 
7 Migliorare il trasporto ferroviario per agevolare il trasferimento modale 
8 Migliorare il trasporto per via d'acqua per agevolare il trasferimento modale 

9 
Migliorare la mobilità attiva (in bicicletta, a piedi) per agevolare il trasferimento 
modale 

10 Trasporti transfrontalieri e interoperabilità 
11 Trasporto urbano sostenibile 
12 Internalizzare i costi esterni dei trasporti 
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13 Mobilità intelligente nel trasporto su strada 
14 Mobilità intelligente per il trasporto multimodale di passeggeri 
15 Mobilità intelligente per il trasporto merci multimodale 
16 Mobilità intelligente nel trasporto ferroviario 
17 Mobilità intelligente nel trasporto aereo 
18 Mobilità intelligente nel trasporto per vie navigabili 
19 Innovazione nelle tecnologie della mobilità intelligente 
20 Sviluppare l'infrastruttura digitale per consentire una mobilità intelligente 
21 Sostenere la disponibilità, l'accesso e lo scambio di dati sulla mobilità 

Tr
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e 22 Migliorare la governance del settore dei trasporti 

23 Completare la rete TEN-T 
24 Migliorare la resilienza del sistema dei trasporti rispetto alle perturbazioni 
25 Mobilità equa, accessibile e giusta e diritti dei passeggeri 
26 Migliorare le condizioni e l'attrattiva del lavoro nel settore dei trasporti 
27 Parità di genere 
28 Sicurezza stradale 
29 Migliorare la sicurezza di altri modi di trasporto 

Fonte: Elaborazione degli autori sulla base di un'analisi propria. 

                                                             
1 La sezione 2.1.1 contiene una panoramica dei documenti strategici dell'UE analizzati per individuare le priorità politiche dell'UE nel 

settore dei trasporti. 
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Il piano di ripresa nel contesto dei trasporti 
Il piano di ripresa dell'UE, denominato Next Generation EU (NGEU), si compone del dispositivo per 
la ripresa e la resilienza, con una dotazione di 723,8 miliardi di EUR 2 in prestiti e sovvenzioni, e in 
diversi altri programmi di minore portata, ai quali sono stati assegnati 83,1 miliardi di EUR. 
L'obiettivo principale della presente relazione è il dispositivo per la ripresa e la resilienza, il fulcro di 
Next Generation EU. 

Sulla base dell'analisi delle opportunità di finanziamento del dispositivo per la ripresa e la resilienza, 
si conclude che, a causa dell'ampia formulazione degli obiettivi del dispositivo, tutte le priorità 
dell'UE nel settore dei trasporti rientrano nell'ambito di applicazione del dispositivo. Sebbene ciò 
corrisponda al vero, visto come sono definiti gli obiettivi del dispositivo e i requisiti di finanziamento, 
è più probabile che gli Stati membri includano alcune misure nel settore dei trasporti rispetto ad 
altre nei piani nazionali per la ripresa e la resilienza (PNRR). Le misure in tale settore che 
maggiormente possono beneficiare di finanziamenti del dispositivo per la ripresa e la resilienza sono 
le seguenti: 

• Misure relative alle sfide specifiche dei trasporti che gli Stati membri si trovano ad affrontare 
riguardo ai seguenti temi: 

o transizione verde; 
o trasformazione digitale; 
o crescita intelligente, sostenibile e inclusiva; 
o coesione sociale e territoriale; 
o sanità e resilienza economica, sociale e istituzionale; 
o politiche per la prossima generazione. 

• Misure connesse alle raccomandazioni specifiche per paese rivolte agli Stati membri nel 
settore dei trasporti, che sono, in generale, correlate all'accelerazione dell'uso di tecnologie 
a basse e a zero emissioni nel settore dei trasporti, alla fornitura di energia rinnovabile e alla 
copertura del 5G. 

• Misure che contribuiscono alla parità di genere e alle pari opportunità per tutti. 
• Misure coerenti con altre misure. 
• Misure che contribuiscono all'obiettivo di spesa minima del 37 % e del 20 % rispettivamente 

per gli investimenti a favore del clima e della digitalizzazione. 
Le misure devono inoltre soddisfare determinati requisiti per essere ammissibili al finanziamento 
del dispositivo per la ripresa e la resilienza. In particolare: 

• Le misure devono essere sufficientemente mature per definire i traguardi e gli obiettivi al 
momento della presentazione del piano. 

• Le misure devono essere completate entro agosto 2026. 
• Le misure non devono compromettere in modo significativo gli sforzi in materia di i) 

mitigazione dei cambiamenti climatici; (ii) adattamento ai cambiamenti climatici; (iii) uso 
sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine; (iv) economia circolare; (v) 
prevenzione e controllo dell'inquinamento; e (vi) protezione e ripristino della biodiversità e 
degli ecosistemi. 

Sebbene l'ampia formulazione degli obiettivi del dispositivo per la ripresa e la resilienza consenta 
agli Stati membri di sviluppare azioni più personalizzate nei settori in cui lo ritengono opportuno, 
allo stesso tempo orientamenti troppo limitati possono lasciare irrisolte alcune priorità in materia di 
trasporti. 

                                                             
2 Questa cifra e quelle seguenti sono espresse in prezzi del 2021, desunte dal bilancio a lungo termine dell'UE per il periodo 2021-2027 

e da Next Generation EU: Fatti e cifre, https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/d3e77637-a963-11eb-9585-
01aa75ed71a1/language-en 

https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/d3e77637-a963-11eb-9585-01aa75ed71a1
https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/d3e77637-a963-11eb-9585-01aa75ed71a1
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Il rimborso avverrà sulla base dei traguardi raggiunti dagli Stati membri e concordati in anticipo con 
l'UE. Poiché le ultime tappe devono essere raggiunte entro agosto 2026, gli Stati membri potrebbero 
privilegiare misure già mature, rapide e a bassa innovazione per conseguire rapidamente risultati e 
traguardi, piuttosto che optare per misure ambiziose e più rischiose. L'UE intende seguire 
l'attuazione del dispositivo per la ripresa e la resilienza attraverso le tappe fondamentali e un sistema 
di valutazione, che deve ancora essere sviluppato. 

Per quanto riguarda gli altri programmi che rientrano nell'ambito di Next Generation EU, i seguenti 
sono pertinenti per i trasporti. 

• L'assistenza alla ripresa per la coesione e i territori d'Europa (REACT-EU) e il Fondo per una 
transizione giusta (JTF) possono essere utilizzati per i temi relativi ai trasporti che rientrano 
nell'ambito della politica di coesione, conformemente alla quale il JTF è specificamente 
destinato ad affrontare le questioni climatiche. 

• Per Orizzonte Europa, 1,35 miliardi di EUR sono aggiunti al polo tematico "Clima, energia e 
mobilità" pertinente per i trasporti. 

• Fondi aggiuntivi del programma InvestEU (6,1 miliardi di EUR) possono essere utilizzati per 
finanziare misure più rischiose relative ai trasporti. 

Prossime tappe 
L'elenco delle 29 priorità strategiche individuate nella presente relazione generale servirà da base 
per il quadro di analisi dello studio completo, che sarà presentato nella primavera del 2022. L'elenco 
è utilizzato per individuare quali priorità dell'UE in materia di trasporti sono contemplate dai piani 
nazionali per la ripresa e la resilienza (PNRR) e quali non ne fanno parte. Esso contribuirà a valutare 
in che misura le priorità strategiche dell'UE nel settore dei trasporti rientrano nei piani nazionali per 
la ripresa e la resilienza presentati dagli Stati membri. L'analisi delle opportunità di finanziamento, 
del processo di attuazione e dell'assegnazione dei fondi del piano di ripresa dell'UE fornisce una 
visione generale del contributo del dispositivo per la ripresa e la resilienza al conseguimento delle 
priorità dell'UE nel settore dei trasporti. 

 

Ulteriori informazioni 
La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco, italiano e 
spagnolo. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi al seguente indirizzo: 
https://bit.ly/3rR5TTh 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal dipartimento tematico per la commissione TRAN 
sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/tran/ 
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https://bit.ly/3rR5TTh
https://research4committees.blog/tran/
https://twitter.com/PolicyTRAN?lang=en
mailto:poldep-cohesion@europarl.europa.eu
http://www.europarl.europa.eu/supporting-analyses
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